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La valle dell’Isonzo (Soča valley)  

sulle tracce della grande guerra 
 

 
 
Giorni: 13-14 settembre 2014 
Partenza: il 13 settembre alle 8.45 da 
Tarvisio stazione Bosco verde. 
Arrivo: il 14 settembre alle ore 18.00 circa 
presso la stazione ferroviaria di Gorizia 
Pernottamento e pasti: a Caporetto in 
pensione a 4 stelle con cena e colazione 
inclusa. I pranzi invece saranno al sacco, 
comunque si passeranno dei paesi in cui 
sarà possibile approvvigionarsi. 
Quota: 85 euro (90 euro se i partecipanti 
sono meno di 10). La quota comprende 
pernottamento, colazione, cena a 
Caporetto e ingressi ai musei del Predil e 
Caporetto con guide in italiano. 

Programma: 
13 settembre: Tarvisio - Cave di Predil  (visita al museo della miniera con trenino) – Lago del Predil – Visita esterna al 
castelletto Chiusa di Plezzo e sguardo all’orrido dell’Isonzo – Bovec (con sosta pranzo al sacco o nella cittadina)– 
Cezsoca –Ternovo – Caporetto/Kobarid. 
14 settembre: Caporetto/Kobarid (visita al museo della Grande Guerra con guida in italiano) - Tolmin - Most na Soci – 
Kanal –Solkan - Gorizia. 
  
Lunghezza e difficoltà del percorso:  
La prima tappa di 60 km prevede la salita al passo Predil, livello medio/difficile;  
L’unica salita impegnativa di tutta la gita è concentrata all’inizio ma distribuita in 13 km, si passa dai 741 metri circa 
di Tarvisio Bosco verde a 1156 del passo. Dal lago del Predil al passo ci sono una serie di tornanti ma ma di pendenze 
accettabili. Ecco i dettagli 

Accesso da Tarvisio al Passo Predil 12,7 Km Distanza (km) Dislivello (m) Pendenza (%) 

Tarvisio(732)-Cave del Predil(900) 8,2 168 2,05 

Cave del Predil(900)-Passo del Predìl(1156) 4,5 256 5,6 

Dopo lo scollinamento del passo Predil non ci saranno più salite ad aspettarci ma anzi una bella discesa fino a Bovec 
a 434 metri s.l.m., l’importante avere freni in buone condizioni! ;-)   
Le strade che percorreremo saranno asfaltate. 
La tappa del secondo giorno è di 72 km con alcuni leggeri saliscendi. Percorreremo sia strade asfaltate che strade 
bianche ma con fondo stradale compatto. 
Nel limite del possibile il percorso prevede strade secondarie o a poco traffico. 
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Ad ogni partecipante verrà consegnato del materiale informativo sulle zone visitate e il road book del viaggio in bici. 
 
Organizzazione: l’escursione sarà guidata da soci Bisiachinbici con preparazione ed esperienza di accompagnatori 
cicloturistici.  
Durante il tragitto in bicicletta saremo seguiti da un camper del Camper club Foce dell’Isonzo per ogni evenienza 
tecnica o meccanica, il camper prevede due posti bici nel caso di difficoltà. 
 
Bicicletta: bicicletta di qualsiasi tipo ma dotata di cambio e in buone condizioni, con gomme in ordine, impianto 
frenante controllato (ci sono discese), camera d’aria di scorta e piccolo kit per riparazioni.  
Casco: obbligatorio nelle nostre gite. 
Possibilità di noleggio bici: telefonare ad Italnolo Monfalcone (0481.722035), sarà cura del partecipante il ritiro e la 
consegna. 
Abbigliamento consigliato: siccome si parte da una certa quota con una discesa si deve prevedere un abbigliamento 
consono con temperature diverse e giacca a vento. L’interno della miniera del Predil ha una temperatura di 9 gradi. 
Si consiglia anche qui un adeguato abbigliamento. 
 
Assicurazione: ogni partecipante sarà coperto da assicurazione infortuni della FIAB. 
 
Trasporti:  
Il percorso non è ad anello pertanto si deve raggiungere le località all’andata o al ritorno in treno o con altri mezzi. 
Tarvisio è raggiungibile in automobile o in treno (provvisto di trasporto bici). Giunti a Gorizia è quindi possibile 
riprendere il treno per tornare a Tarvisio o ritornare direttamente a casa.  
Se ad esempio si lascia l’auto a Gorizia si può prendere il treno e raggiungere Tarvisio alla mattina del sabato. Ecco gli 
orari: 

  
Da verificare gli orari dopo il cambio stagione per il treno regionale, il MICOTRA è un servizio delle ferrovie 
austriache che fa il servizio Udine - Villacco (A) e normalmente non subisce modifiche di orario. 
 
Altra possibilità è raggiungere la località di Tarvisio la giornata prima e pernottare in Italia (Tarvisio o paesi limitrofi 
Val Bruna/CampoRosso) oppure nella vicina Ratece in Slovenia (normalmente più economica).  
Tarvisio, i paesi limitrofi e la stessa Ratece sono collegate da una ciclabile che arriva alla stazione di Tarvisio Bosco 
verde. 
 
Gli organizzatori rimangono a disposizione per un consiglio logistico e di spostamenti. 
 
RECAPITI ORGANIZZATORI: Luca Bortolotto 347-4297983, Marco Dijust 340-3423871 
 
Condizioni perché si svolga la gita: 
La gita si effettuerà anche in caso di maltempo (purché accettabile) 
La gita è riservata ai soli soci di BisiachInBici ed altre associazioni FIAB (il costo del tesseramento è di 20 euro) 
Il numero di partecipanti non dovrà essere inferiore a 7 e non superiore a 15.  
La partecipazione alla gita verrà confermata con il versamento della caparra di 35 euro. Contattare l'associazione 
prima di effettuare il versamento per verificare la disponibilità di posti. 
L’iscrizione nei termini è indispensabile per la partecipazione, per dar modo alla struttura che ci 
ospiterà di organizzare l’accoglienza 
Durante le nostre gite si è tenuti a rispettare il codice della strada, a viaggiare in fila indiana nei tratti trafficat. 
Nelle nostre gite è obbligatorio il casco ed è richiesto di indossare il giubbino ad alta visibilità nelle gallerie e nei tratti 
extraurbani dopo il tramonto.  
Il presente programma non costituisce iniziativa turistica organizzata, bensì attività ricreativa-ambientale svolta per il raggiungimento degli 
scopi statutari dell’associazione 
  



 

PERNOTTAMENTO 
 
Il pernottamento e la cena sarà fatta alla pensione e ristorante Kotlar a 4 stelle in centro a Caporetto 
La sistemazione sarà in camera doppia con colazione e cena. 
La cena può essere a base di carne, di pesce o vegetariana (prego indicare la preferenza nella scheda di iscrizione) 
Il primo piatto, comune a tutti, sarà tagliatelle ai funghi porcini, per il menu a base di carne seguirà la grigliata mista 
con patate e spinaci in tecia; mentre per il menu di pesce ci sarà trota con bleda e patate lesse; per il menu 
vegetariano formaggio alla piastra. 
 
 

 
 
Per ulteriori informazioni. 
http://www.slovenia.info/es/gostilna-gostisce/Kotlar-restavracija-s-
preno%C4%8Di%C5%A1%C4%8Di.htm?gostilna_gostisce=23183&lng=2 
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Sulle tracce della grande guerra nella valle dell’Isonzo (Soča valley) 
 
RACCONTO DEL PERCORSO 
13 settembre: TARVISIO-BOVEC-CAPORETTO 
Usciti dalla confusione cittadina pedaleremo per una decina di km in leggera salita 
fino al paese di Cave di Predil (Riebl in tedesco) antico borgo minerario dove 
visiteremo il museo dell’arte mineraria, incontrando, se si ha un po’ di fortuna, 
qualche anziano minatore disposto a raccontare la durezza della vita in miniera in 
prima persona. Un paio di tornanti ancora e si arriva al lago di Predil e qui è difficile 
non rimanere affascinati dal colore smeraldino delle sue acque e dalla magnifica 
catena alpina che lo circonda. Ancora quattro tornanti e raggiungeremo il passo di 
Predil, a 1156 metri sul livello del mare. Qui oltrepassato il vecchio valico di 
frontiera si sconfina in Slovenia e lanciandci su una lunga strada in discesa 
attraverseremo il parco naturale del Triglav/monte Tricorno per arrivare nella valle 
del fiume Isonzo. Si attraversano boschi di abeti, prati falciati e torrenti 
spumeggianti fino a giungere a Bovec dove sorge visitare una delle vecchie 
fortificazioni austroungariche costruite per difendere il territorio carnico. 
Ripartendo in direzione di Cezsoca la valle si fa man mano più ampia, pedaleremo in 

mezzo a orti e pascoli e finalmente per attraversa per la prima 
volta l’Isonzo, il fiume di smeraldo. Quando dall’ alto di un ponte 
vedrete il colore e la trasparenza delle sue acque comprenderete 
quanto il nome sia azzeccato! [Giunti nei pressi del paese di 
Ternovo si lascia la strada statale per un sentierino sterrato che si 
inerpica sulle pendici del monte. Seguendolo si passano gli 
splendidi paesini alpini di Magzod e Dreznice Ravne arroccati alla 
base del Monte Nero, per arrivare infine a Kobarid/Caporetto 
prima tappa di questo viaggio.] Alloggio in città presso una 
pensione e cena in centro. 
 
 
 

 
 
14 settembre: CAPORETTO-KANAL-GORIZIA 
 Colazione abbondante alla moda austroungarica e visita guidata al 
museo della Grande Guerra, che ha avuto qui uno dei palcoscenici più 
brutti per la storia italiana. Inizieremo a pedalare su una strada 
secondaria che porta fino Tolmin e di seguito a Most na Soci, luogo 
molto interessante perché qui l’Isonzo, a causa di uno sbarramento 
fluviale si allarga molto fino ad assomigliare ad un lago. Superato lo 
specchio d’ acqua e la collina di Mrzli vrh si arriva al paese di Kanal dove, 
dalla splendida terrazza panoramica di un bar potremo ammirare le case 
a picco sul fiume o, in alternativa rilassarci una tranquilla spiaggetta 
fluviale. Usciti da Kanal imboccheremo una strada secondaria che corre 
in mezzo al bosco ed in molti punti vicinissima al fiume fino ad incrociare 

il Solkanski Most, lo storico ponte di Solcano che segna l’arrivo a Nova 
Gorica. Qui tappa al kayak bar per ammirare le evoluzioni e gli esercizi 
dei kayakers tra le rapide del Isonzo. Passando per un valico secondario 
e per niente trafficato   arriveremo a infine a Gorizia dove, seguendo la 
pista ciclabile si giunge in stazione ferroviaria, capolinea del viaggio. 
 
 
 
 
 



 

 
 

Per approfondimenti: 
 Miniera Cave del Predil – Parco Internazionale 
Geominerario del Raibl 
http://www.minieracavedelpredil.it 
 
 
 
 
 
 
 Fortezza Chiusa di Plezzo 

http://www.fortificazioni.net/Udine/CHIUSA_DI_PLE

ZZO.htm 

 

 

 

 

Il museo della grande guerra a Caporetto 

http://www.kobariski-

muzej.si/il_museo/informazioni/ 

 

 

 

 

 

 

 

Il fiume Isonzo 

http://www.slovenia.info/?naravne_znamenitosti_jame

=6060 
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MAPPA PRIMA TAPPA 

 

 

 

 

 



 

 

MAPPA SECONDA TAPPA 

 

 

 

 

 
 

  



 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

La valle dell’Isonzo (Soča valley) 
sulle tracce della grande guerra 

 
 
NOME: _____________________________________ 
 
COGNOME:__________________________________ 
 
INDIRIZZO:__________________________________ 
 
CITTA: _____________________________________ 
 
CELLULARE:_________________________________ 
 
ASSOCIAZIONE FIAB: _________________________ 
 
NUMERO TESSERA: __________________________ 
 
 
CAMERA DOPPIA INDICARE EVENTUALMENTE CON CHI: ________________________ 
 

CENA A BASE DI:  □ carne □ pesce □ vegetariana 
 

 
La conferma dell’iscrizione avverrà col versamento della caparra di 35 euro sul conto  
BisiachinBici APS  
Piazza Libertà 35 - Turriaco 
IBAN: IT88 L 08903 64670 000000164067  
Banca di Credito Cooperativo di Turriaco 
Oppure direttamente all’associazione/organizzatori 
 
Il restante importo dovrà esser versato entro fine agosto. 
 
Ho letto il foglio esplicativo della gita e accetto le condizioni in particolare: 
la gita è riservata esclusivamente ai soci di BisiachInBici ed altre associazioni FIAB 

Durante le nostre gite si è tenuti a rispettare il codice della strada, a viaggiare in fila indiana nei tratti trafficati 
e indossare  il giubbino ad alta visibilità nelle gallerie e nei tratti extraurbani dopo il tramonto. 
Il presente programma non costituisce iniziativa turistica organizzata, bensì attività ricreativa-ambientale svolta per il raggiungimento degli 
scopi statutari dell’associazione 

 
 
 
DATA:__________   FIRMA: __________________________  


